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CHIUDUNO

Via una ditta, spazio al nuovo asilo
Capannone di via Aldo Moro sarà demolito e ricostruito in via Passerera

Consiglio comunale «superve-
loce» a Chiuduno. L’ultima sedu-
ta, giovedì scorso, ha infatti pre-
so il via alle 20,30 e alle 20,52 era
già terminata. Tre i punti previsti
all’ordine del giorno. 
In primis l’approvazione della va-
riante numero tre al Piano rego-
latore per il cambio di destina-
zione d’uso di un’area comunale. 
Si tratta di una superficie di
15.000 metri quadrati a standard
urbanistici e a verde attrezzato
collocata in via Passerera, nella
zona industriale del
paese, che grazie al
provvedimento pas-
sato in Consiglio co-
munale diventerà ora
artigianale. 
«Una parte di questi
15.000 metri quadra-
ti – ha spiegato il vi-
cesindaco Gianluigi
Caglioni ("lista Mar-
tinelli") – sarà cedu-
ta ai titolari di un ca-
pannone, sede di una ditta idrau-
lica, situato in via Aldo Moro, vi-
cino al futuro campus scolastico.
Il capannone sarà demolito e al
suo posto sarà costruita la scuo-
la materna, mentre la ditta realiz-
zerà la sua nuova sede sui terreni
di via Passerera. Il nuovo asilo an-
drà a completare il campus sco-
lastico. La parte rimanente dei
15.000 metri quadrati di via Pas-
serera, invece, sarà messa all’asta
e servirà al Comune per recupe-
rare i fondi necessari per poter co-
struire la nuova scuola materna».

Nuova scuola che dovrebbe di-
ventare la sede della materna «La-
vinia Storti», ora situata lungo la
provinciale 91. 
Contrari al progetto i consiglieri
di minoranza della lista civica
«Vivere Chiuduno», che al mo-
mento della votazione hanno di-
chiarato: «Non siamo d’accordo
con il criterio generale del piano
e delle sue linee di principio, in
relazione in particolare alla mo-
dalità utilizzata per reperire i fon-
di necessari per il polo scolasti-

co, fondi che avreb-
bero potuto essere re-
cuperati anche con
altri canali più ri-
spettosi dell’ambien-
te e del territorio del
nostro paese».
Il vicesindaco ha evi-
denziato che «è in-
tenzione del Comune
realizzare sia un cen-
tro scolastico che an-
drà a concentrarsi in

un’unica area, nella zona centra-
le del paese, sia un polo indu-
striale a sud di Chiuduno». 
Nel corso del Consiglio comuna-
le è stata sciolta la convenzione
inerente l’ufficio di segreteria con
il Comune di Endine Gaiano. 
Chiuduno, d’ora in poi, sarà con-
venzionato con il Comune di Am-
bivere: in seguito a questa delibera
il segretario comunale Giovanna
Moscato svolgerà il suo servizio
part-time sia a Chiuduno che ad
Ambivere.

Monica Armeli

Per realizzare la
scuola materna 
il Comune vende
un’area
trasformata 
da verde 
in artigianale

SOVERE

Niente scuolabus
per una settimana
si va a «Piedibus»

Socializzare, migliorare il proprio stato fi-
sico, rispettare l’ambiente, decongestionare il
traffico automobilistico e osservare con calma
tutto ciò che succede attorno. Questi i prin-
cipali obiettivi che gli insegnanti, i componenti
del Comitato genitori delle scuole elementa-
ri e gli amministratori comunali di Sovere vor-
rebbero raggiungere aderendo all’iniziativa
«Piedibus - vado a scuola a piedi». 
Così da lunedì 9 a sabato 14 maggio, i 232 alun-
ni che frequentano le scuole di via Cavour per-
correranno a piedi l’ultimo tratto di strada da
casa a scuola. Per l’occasione, il servizio tra-
dizionale dello scuolabus subirà le necessarie

variazioni che però po-
trebbero trasformarsi in de-
finitive se l’esperimento
dovesse dare i risultati spe-
rati. Gli studenti del capo-
luogo che attualmente uti-
lizzano i mezzi di traspor-
to messi a disposizione dal
Comune avranno come ca-
polinea piazza Chiesa San
Martino, via Lombardia e
la pensilina del parco Se-
nator Silvestri; quelli che

abitano nella frazione Sellere scenderanno dal
pulmino all’incrocio tra le vie Marconi e Da-
niele Spada. Nei punti di ritrovo troveranno
pronti ad accoglierli gli insegnanti e alcuni ge-
nitori. Dopo l’appello, le file di ragazzi si met-
teranno in cammino su percorsi sicuri, studiati
insieme ai vigili urbani del paese. Il «serpen-
tone» si allungherà e infoltirà metro dopo me-
tro, man mano transiterà davanti all’uscio de-
gli studenti che abitano lungo i vari percorsi.
Grazie all’adesione a «Piedibus», al termine
della settimana gli alunni delle elementari di
Sovere avranno camminato, complessiva-
mente, per quasi 3.000 chilometri. 

Elìa Mutti

Un esperimento
rivolto 
agli alunni
delle elementari.
In cinque giorni
percorreranno
3.000 chilometri

ALTO SEBINO/1

«Rilanciamo la riserva»
Bed & breakfast o info-point per la Valle del freddo

CASAZZA

Pittura
estemporanea
in piazzetta

La Comunità montana Val Ca-
vallina, il Comune e il Circolo
«O. P.» di Casazza, organizzano
il 5° concorso di pittura estem-
poranea e contemporanea. 
La manifestazione, che si svol-
gerà anche in caso di maltempo,
si terrà domenica 15 maggio a
Casazza. 
Per la sezione contemporanea
l’opera è a tema libero, mentre
per la sezione estemporanea il
tema è «La Val Cavallina e il suo
territorio» e la tecnica è libera.
L’iscrizione è gratuita e deve es-
sere confermata alla Comunità
montana Val Cavallina, (fax
035/811536 oppure all’indiriz-
zo di posta elettronica: valca-
val@valcavallina.bergamo.it), en-
tro il 30 aprile. La tela, o sup-
porto, dovrà essere sottoposta a
timbratura che si effettuerà nel-
la sede del concorso, in piazzet-
ta della Pieve a Casazza il 15
maggio dalle 8,30 alle 10. Ogni
concorrente potrà partecipare
con una sola opera per ogni se-
zione estemporanea e contem-
poranea. 
Il termine ultimo di consegna
delle opere è fissato entro le 16
dello stesso giorno nella sede del
concorso. Della giuria, presie-
duta dal pittore Maranno, fanno
parte il critico Fernando Noris,
il presidente della Comunità
montana Mario Barboni, il sin-
daco di Casazza Giacomo Del
Bello e il presidente del Circo-
lo «O. P.» Rinaldo Brevi. I premi
che la giuria assegnerà sono cin-
que per ogni sezione: 1° classi-
ficato 650 euro, al 2° 450 euro, al
3° 350, al 4° 300, al 5° 250 eu-
ro. Premi speciali saranno attri-
buiti ai migliori giovani artisti.
La premiazione avverrà alle
17,30 nella piazzetta della Pie-
ve.
Le opere saranno poi esposte
nella palestra dell’oratorio di Ca-
sazza fino al 22 maggio.

B
RE

VI Incontro con la psicoterapeuta
venerdì a Credaro

Nell’ambito delle conferenze organizzato dal-
l’assessorato alla Famiglia del Comune di Credaro,
al centro civico «Lorenzo Lotto» venerdì dalle 20,30
è previsto un incontro sul tema: «Quando un fiore
appassisce: come aiutare i bambini ad affrontare e
superare un lutto». Interverrà Clara Serina, psico-
terapeuta responsabile del Credes di Milano. In-
gresso libero.

Villongo, sfida a calcetto
per giovani disabili

Una partita di calcetto per la squadra dei disa-
bili del centro diurno di Sarnico «Il Battello». L’in-
contro si terrà giovedì alle 11 sul campo coperto del
centro sportivo «Olimpic» di Villongo. I «locali» in-
contreranno la squadra della cooperativa «La scot-
ta» di Capriolo, partita valevole per il primo turno di
ritorno del torneo «Coppa del Sole» la cui finale si di-
sputerà a settembre a Foresto Sparso.

Sarnico, piccoli in campo
per imparare a giocare a calcio

Via a un corso sperimentale del Centro Sportivo
Sarnico destinato ai bambini che vogliono impa-
rare a giocare a calcio. Al corso potranno iscriver-
si i ragazzini nati nel 1997, 1998 e 1999. Le lezioni
si svolgeranno da martedì 10 a martedì 31 maggio
nell’area del centro ricreativo «Quader» di Sarnico,
a cura di allenatori qualificati, coordinati da Mau-
rizio Donadoni.

Grumello, visita guidata
alle cantine delle «Corne»

L’azienda vitivinicola «Le Corne» di Grumello in-
vita tutti gli appassionati a una giornata enogastro-
nomica organizzata per domenica 8 maggio. I par-
tecipanti potranno assaggiare vini premiati in diver-
si concorsi. Ad accompagnarli, un buffet di salu-
mi. Oltre ad ammirare lo splendido paesaggio col-
linare grumellese i partecipanti potranno visitare
le cantine.

Tagliuno, serata in oratorio
sul rapporto genitori e figli

La serie di incontri «Essere genitori ruolo o per-
sona» prosegue questa settimana a Tagliuno, fra-
zione di Castelli Calepio, con una serata sul tema «I
genitori: questione di ruolo o personalità» in pro-
gramma giovedì in oratorio a Tagliuno alle 20,45. Gli
incontri, illustrati dalla dottoressa Simona Masneri,
sono aperti a tutti coloro che sentono il bisogno di
avere una guida e un aiuto nell’educazione dei figli.

Gli «Amici della Terra» chiedono ai sin-
daci e al presidente della Comunità mon-
tana dell’Alto Sebino di poter gestire l’edi-
ficio collocato all’interno della riserva del-
la Valle del freddo. L’idea è di trasformare
lo stabile, che secondo loro è attualmente
poco utilizzato, in un centro di promozio-
ne e di diffusione della cultura e delle tra-
dizioni gastronomiche dell’Alto Sebino.
Claudio Zanetti, presidente provinciale del-
l’associazione, afferma: «Vista la bellezza
della Valle del freddo e il richiamo che la
riserva esercita su visitatori e turisti, se-
condo noi l’edificio al suo interno potreb-
be diventare il volano di promozione del-
l’intero Alto Sebino. Qui i Comuni e la Co-
munità montana hanno lavorato per isti-
tuire il Parco locale di interesse sovraco-
munale più grande della Lombardia: siamo
convinti che lo stabile interno alla riserva

potrebbe diventare il
segno tangibile dell’e-
sistenza di questo par-
co, che altrimenti ri-
schia di non essere per-
cepito dalla popola-
zione». Le idee non
mancano. Dice Zanet-
ti: «Potrebbe essere un
info-point per diffon-
dere materiale divul-
gativo e illustrativo,
oppure essere la sede

di un Bed & breakfast, o ancora collaborare
con l’ostello della gioventù di Lovere; infi-
ne, potrebbe essere inserito in un circuito
culturale in cui trovano spazio anche le in-
cisioni rupestri o le piramidi di Zone». 
Queste, dunque, le proposte contenute nel-
la lettera inviata alla Comunità montana
dell’Alto Sebino, il cui presidente Ferruc-
cio Ducoli risponde: «Anzitutto la Valle del
freddo è ancora gestita dall’Ersaf, l’Ente re-
gionale per lo sviluppo agricolo forestale,
anche se presto potremmo essere noi a ge-
stirla in prima persona. C’è già l’ok della
Giunta regionale, ma siamo in attesa di una
delibera del Consiglio regionale. Quando
avremo il via libera, saremo pronti a di-
scutere tutte le proposte che ci arriveranno
per migliorare e valorizzare questo impor-
tante patrimonio».

G. Ar.

GRUMELLO

Scambi con Eymet
Nove rappresentanti della cittadina fran-

cese di Eymet, nella regione della Dordogna,
hanno trascorso 6 giorni a Grumello, con l’o-
biettivo di siglare un gemellaggio all’insegna
della tradizione vitivinicola. 
«L’idea di un gemellaggio – spiega Nicole No-
ris, assessore alla Cultura – è nata dal presi-
dente della banda grumellese Roberto Per-
letti, che ha una cugina che risiede ad Eymet.
Conoscendo bene la cittadina francese, ol-
tre che naturalmente Grumello, ha notato mol-
ti punti in comune e ha proposto un gemel-
laggio». L’iniziativa è stata accolta con en-
tusiasmo dagli amministratori che l’anno scor-
so hanno visitato la cittadina. I francesi han-
no ricambiato nei giorni scorsi visitando Gru-
mello, ma anche Città Alta e Venezia. L’ini-
ziativa ha coinvolto tante associazioni che
hanno chiesto di entrare nel comitato del ge-
mellaggio e diverse persone hanno dato l’a-
desione per partecipare a una nuova visita
a Eymet dal 19 al 23 maggio.

Le proposte degli
«Amici della
terra» 
per utilizzare
l’edificio
all’interno 
del parco

ALTO SEBINO/2

Da Reggio Emilia
per ammirare

le stelle alpine

È stata un successo, domenica, la prima giornata di
visite alla Valle del freddo. Sui sentieri della riserva
sono arrivate un’ottantina di persone: un gruppo di 50
proveniente da Reggio Emilia e una trentina di altre per-
sone accompagnate dai volontari di Italia Nostra a co-
noscere la Valle del freddo e le sue attrattive, tra cui le
spettacolari stelle alpine.

.Chiuduno, a sud altri 15.000 metri quadrati di capannoni.
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